7° INCONTRO “UNA STORIA DI PECCATO E MISERICORDIA” RIF. CAT. PAG 20-21, 
Proviamo innanzitutto a leggere le immagini che compaiono sul nostro catechismo, cosa vedete? Come le interpretereste? Tali immagini si riferiscono al primo libro della Bibbia sulla creazione del mondo, vi ricordate qual è?

Vediamo ora insieme alcuni fondamentali significati, visto che come abbiamo avuto modo di dire la scorsa volta i racconti biblici fanno uso di simboli 

GIARDINO: questa immagine simboleggia che ciò che Dio crea è dato all’uomo per la sua FELICITA’.

ALBERO DELLA VITA: significa che Dio vuole per l’uomo una vita piena e duratura, e ciò è possibile solo rimanendo fedele a lui, vi ricordate cosa è successo al popolo di Israele quando si è allontanato da Dio…. (fare riferimento alla schiavitù per 2 volte . Egitto e  deportazione in Babilonia….).
MASCHIO E FEMMINA: sono entrambi chiamati a collaborare con Dio per dare il dono della vita.

SERPENTE: è la tentazione che si oppone a Dio, mangiare il frutto proibito significa rifiutare ciò che Dio fa per noi, rompendo la nostra amicizia con lui; dobbiamo cercare di non incorrere  nel peccato ma quando questo accade dobbiamo essere pronti a confessarlo e sforzarci di non farlo più.

PECCATO: rende schiavi, riprendiamo la scheda sulle schiavitù, se le esaminiamo vediamo che sono tutte cose che indeboliscono l’uomo che è indifeso, per liberarsi deve confessare le sue colpe. Così facendo dio lo può perdonare e dopo ciò che compiono Adamo ed Eva promette di mandare un salvatore ossia Gesù.

Proviamo ora ad esaminare quella preghiera che dovremmo pronunciare prima di accingerci alla comunione, l’ATTO DI DOLORE attraverso la quale preghiamo Dio di salvarci dal peccato e di perdonare le nostre colpe.
Se noi vediamo Dio come Padre, allora dobbiamo anche sapere, che come qualsiasi papà e mamma ci perdona ancora prima che gli domandiamo scusa, ma per fare questo dobbiamo anche lasciarci amare da Lui, proprio come facciamo con i ns. genitori, solo allora potremo sentire dentro di noi la gioia e l’affetto del suo abbraccio che ci ridà la forza che avevamo perso cadendo in tentazione.

Ricordate sempre che Dio non impone ma propone, ci dice “SE VUOI” non “DEVI”, sta a noi scegliere in piena libertà ma usandola sempre in modo responsabile, e non facendo solo ciò che ci piace.

PROPORRE AI RAGAZZI LA SCHEDA 24 DEL LIBRO "STORIE E ATTIVITÀ” DI L. FERRARESSO E FAR COMPILARE PAG 46 E 50 DEL SUSSIDIO "SCUSAMI GESÙ" DI V. BOCCI ED. ELLEDICI 

